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Roma, 30 marzo 2010  

                          

AI COMUNI, ALLE PROVINCE E ALLE REGIONI  

                          dell’area  OBIETTIVO CONVERGENZA 

e, per conoscenza 

 

Ai Sigg. Prefetti delle Regioni Obiettivo Convergenza 

 
 

Oggetto: Presentazione di proposte progettuali a valere sull’Obiettivo 
Operativo 2.1 “Realizzare iniziative in materia di impatto 
migratorio” del PON “Sicurezza per lo Sviluppo. Obiettivo 
Convergenza 2007/2013”. 

 

L’Autorità di Gestione del PON “Sicurezza per lo Sviluppo - Obiettivo 

Convergenza 2007/2013” (di seguito PON “Sicurezza”) ai fini dell’attuazione 

del Programma è interessata a ricevere dagli Enti in indirizzo proposte 

progettuali finalizzate alla realizzazione di Centri Polifunzionali per 

l’inserimento sociale e lavorativo degli immigrati regolari. 

La finalità della presente iniziativa è quella di porre in essere azioni 

integrate e strategiche che favoriscano processi di mediazione istituzionale e 

percorsi di integrazione ed inclusione sociale nei confronti degli immigrati 

extracomunitari regolari. 

A tale proposito, l’Autorità di Gestione  intende finanziare attività di 

ristrutturazione, adeguamento e riqualificazione di immobili pubblici che 

verranno utilizzati per l’erogazione di servizi di formazione, orientamento, 

accompagnamento al lavoro, anche rispetto alla formazione ai mestieri 
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artigianali, mediazione culturale, assistenza socio–psicologica, apprendimento 

linguistico, attività ricreative e altri servizi rivolti agli immigrati regolari.  

Ad ogni buon conto i progetti presentati dovranno prevedere i seguenti 

standard minimi di natura strutturale e funzionale:  

• area adibita ad Uffici per l’integrazione e l’inclusione socio-

lavorativa degli immigrati al fine di agevolare le procedure 

amministrative dei lavoratori extracomunitari stagionali e non;  

• area destinata a laboratori di formazione linguistica e 

professionale e a sportelli di orientamento da affidare 

eventualmente anche a soggetti del Terzo settore. 

Inoltre, i suddetti progetti, potranno prevedere quali standard opzionali: 

• aree dedicate alla socializzazione e al tempo libero con la 

previsione del servizio di mensa; 

• aree dedicate alla temporanea residenzialità dei suddetti 

lavoratori. 

Resta inteso che le sopraelencate caratteristiche minime dei centri 

potranno essere integrate dai soggetti proponenti in base alle esigenze del 

territorio di riferimento e modificate nel corso della procedura di approvazione. 

La gestione dei servizi, che saranno erogati all’interno dei centri dovrà 

essere garantita con risorse proprie dai soggetti proponenti che si dovranno 

impegnare, sin dalla fase di presentazione del progetto, con atto deliberativo 

di Giunta per almeno i cinque anni successivi alla conclusione del progetto. 

I progetti, che potranno essere presentati esclusivamente dalle 

amministrazioni regionali, provinciali e comunali in forma singola o associata, 

dovranno essere redatti sul “Modello per la presentazione dei progetti – 
Centri Polifunzionali” allegato alla presente e disponibile sul sito web del 

Programma all’indirizzo www.sicurezzasud.it. Il “Modello”, in parte 

Modalità di 
presentazione dei 
progetti 



 

 3

Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo Obiettivo Convergenza 2007-2013 
 

precompilato, dovrà essere completato in ogni sezione conformemente alle 

istruzioni riportate in ogni paragrafo. Il progetto e la dichiarazione di impegno 

dovranno essere firmati da un soggetto autorizzato ad impegnare l’Ente 

proponente. 

I progetti dovranno essere presentati tramite raccomandata A/R, o con 

corriere, o con consegna a mano alla competente Prefettura territoriale (solo 

per le amministrazioni regionali alle Prefetture Coordinatrici di Reggio 

Calabria, Napoli, Bari e Palermo) e via e-.mail all’indirizzo  

segreteriapon2007-2013@interno.it della Segreteria tecnica del PON 

“Sicurezza” entro il  30 aprile 2010. 

          Per le spedizioni via posta, farà fede il timbro postale di partenza. 

I criteri per la valutazione dei progetti saranno quelli adottati 

dall’Autorità di Gestione del PON “Sicurezza” per l’Obiettivo Operativo 2.1 

pubblicati sul sito internet www.sicurezzasud.it. Sarà inoltre tenuto in 

considerazione l’utilizzo di un bene confiscato (edificio o terreno) alla 

criminalità organizzata nella disponibilità del soggetto proponente. 

La documentazione allegata alla presente nota, nonchè l’esito della 

procedura di selezione e valutazione dei progetti  prevista dalle linee guida del 

“PON Sicurezza”, saranno pubblicati sul sito internet www.sicurezzasud.it . 
 

 

f.to  L’Autorità di Gestione 

         (Izzo) 

 

Nei "Documenti associati" gli allegati: 

1. Modello di domanda. 

2. Piano di Azione per la gestione dell’impatto migratorio. 
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